11- Forma dinamica a valore ontologico-metafisico

L'elemento-chiave sta precisamente nella forma dinamica viva, a valore trascendentale, nel senso dei cinque trascendentali dinamici della religiosità, educatività, moralità, socialità, missionarietà, che ne consacrano la consistenza ontico-metafisica e la rendono operativa come tale.

A noi qui interessano le forme dinamiche a valore ontologico-metafisico, e non semplicemente a valore fenomenico. La forma dinamica  è  già stata identificata, dapprima nella Soprannatura come forma dinamica ontologico-metafisica a valore religioso, e poi nell'ideologia come anima della prassi costruttiva dell'attuale società dinamica, precisamente come forma dinamica a valore ontologico-metafisico in campo profano. Si tratta ora di collegarle con la persona umana come ente di secondo grado.

 (segue)

Il fatto, a parte il giudizio critico su di esso, rimane. La persona umana come ente di primo grado rifiuta la forma dinamica a valore ontologico-metafisico, riducendosi ambiguamente a soggetto, [image: image1.jpg]


coinvolto o travolto nell'evento.

La persona come ente di primo grado infatti, già possiede la sua forma sostanziale statica, che correntemente vien chiamata anima (da chi ancora ci crede), la quale esclude, in virtù dello stesso principio di contraddizione, detta forma dinamica. Ma la forma dinamica di ordine ontologicometafisico è una realtà storica con cui la persona «storicizzata» deve fare i conti. Li fa malamente, appunto, traducendosi in «soggetto» e declassando detta forma in «evento».

È la riprova che la forma dinamica in questione va riferita alla persona umana storicizzata come ente di secondo grado, la quale, precisamente come ente di secondo grado ossia come ente dinamico, postula ontologicamente una forma dinamica a valore ontologico-metafisico senza eliderla nell'evento. Solo essa infatti porrà la persona umana storicizzata in quanto «storicizzata» (ossia come ente di secondo grado) nel suo vero essere ontologico-metafisico di persona storicizzata, rendendola interpretabile come tale, e lasciando intatta (ma non «separata») la persona umana come ente di primo grado con la rispettiva forma.

Anche per questo aspetto della questione si tratta di far prevalere il metodo metafisico realistico oggettivo su qualsiasi metodo antirealistico soggettivo, a partire dal dato di esperienza iniziale. Esso non risolve per noi la persona umana storicizzata e la stessa realtà storica nel binomio «storia-evento», ma nel binomio «persona storicizzata-realtà storica», l'una e l'altra come ente di secondo grado.
È l'esperienza dell'essere che pone il problema dell'essere; e non soltanto l'esperienza esistenziale, che pone il problema dell'esistenza e lo risolve in termini esistenziali. Questo (che da noi non viene escluso né rifiutato) non può sostituirsi al problema dell'essere, che oggi, agli effetti teorici e pratici, si pone come problema decisivo, e viene a dipendere come problema dell'ente dinamico, precisamente dalla forma dinamica. Si tratta dunque di vedere come essa si applica alla persona storicizzata e che cosa opera dentro di essa.
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